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Discorso Divino di Bhagavan Sri Sathya Sai Baba

DIO NON FA PREFERENZE DI PERSONE

Non potete sperimentare l'Essere-Coscienza-Beatitudine con mere parole vuote di significato.
Non mieterete proprio nulla se non avete posto il seme nel terreno.
Aprite gli occhi e guardate il Beatissimo Signore Sai.
Si dice che ieri fosse a Shirdi ed oggi a Parti;
in verità, Egli è sempre presente nella visione di chi nutre sentimenti sinceri.
Chi è sensibile ed è in sintonia con Lui, Lo può sempre vedere con i suoi stessi occhi.
Aprite gli occhi e guardate questa Verità.

Cari studenti, Imparzialità di Dio

[1] l'Amore di Dio è uguale per tutti. Un fiore ha la medesima fragranza sia nella mano destra che
nella mano sinistra. Davanti a Dio non ci sono simpatici ed antipatici. La visione degli uomini è
racchiusa entro i limiti della loro natura e non va oltre la prospettiva del loro operato. In confini così
ristretti, essi cercano di notare differenze e preferenze in Dio. Ma l'uomo le cui conoscenze non
esulano dal mondo non potrà mai comprendere la Forza e la Gloria divine. Competenza nelle cose di
Dio

[2] Come può un commerciante di pesce conoscere e trattare il valore di diamanti e pietre preziose?
Tutto quanto vedete non è che una vostra sensazione. Le vostre sensazioni si concretizzano nelle
forme e nelle immagini che vedete. L'illusione a cui andate soggetti proviene dalla fragilità dei vostri
sentimenti. Una scure abbatte un albero di sandalo senza sentimenti di misericordia o di
compassione. Prendete esempio da quell'albero che spande la propria fragranza anche all'ascia che lo
sta tagliando, senza curarsi dello sbaglio e senza muovere critiche. Il Divino è esattamente come
quell'albero. Mormorazioni contro Dio

[3] Vi sono alcuni che mormorano contro Dio per ignoranza, orgoglio, egoismo e disinteresse. Forse
costoro credono di offendere Dio col loro sparlare, ma Dio non rimane ferito da simili parole, anzi offre
la Sua benedizione anche a questa gente indegna. Critiche a Rama

[4] Bene e male sono il diritto e il rovescio di ogni cosa. Gli abitanti di Ayodya avevano una gran
devozione e un gran rispetto nei confronti del Signore Ramachandra. Tuttavia, nonostante le loro
insistenze nel pregarLo di rimanere in città, Rama decise di recarsi nella foresta. Le stesse persone,
che prima erano così amorevoli, rispettose e piene di riguardi per Rama, non avendo ottenuto quanto
desideravano, incominciarono a rivolgerGlisi con parole aspre e con del risentimento. “Eravamo
abituati a pensare che il cuore di Rama fosse dolce come il nettare. Credevamo che il Suo cuore fosse
tenero come il burro. Non avremmo mai immaginato che sarebbe stato così crudele…”. Il dualismo
nel mondo

[5] La critica è l'opposto della lode. Ogni cosa del mondo fenomenico oscilla nel dualismo tra il bene e
il male, tra la lode e la critica, e così via in simili coppie di opposti. Associazione e dissociazione sono
entrambe causa di sofferenza per il devoto. Rattrista separarsi dai buoni, intristisce stare con i cattivi.
Sia teisti che atei, sia la gente buona che la gente cattiva sono di intralcio alla Divinità. Una delle
discipline più importanti per l'uomo consiste nel frequentare persone buone ed evitare la compagnia
di chi cova malanimo. Il frutto dell'azione
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[6] È sempre lo stesso cuore che produce piacere e dispiacere, amicizia e inimicizia. Dallo stesso
oceano nascono sia il nettare che il veleno: il nettare dà gioia, il veleno fa male; il nettare è gradito, il
veleno è ripugnante. Vi sono buone qualità che onorano l'uomo: coltivatele. Il problema dell'uomo
d'oggi è che aspira a godere i frutti delle proprie buone azioni, senza però impegnarsi nel compierle.
Vorrebbe evitare le conseguenze di azioni peccaminose, ma intanto vi si intrattiene. Ecco la causa di
tutti i dolori. Se non volete i frutti delle azioni cattive, non fatele e se desiderate i frutti di azioni
meritorie, dovete prima compierle. Il dualismo nell'uomo

[7] Nella maggior parte degli esseri umani si trova una mescolanza di bene e di male. I corvi
prediligono cibi amari, mentre i cuculi amano le tenere foglie del mango. Allo stesso modo si
comportano certe persone a cui piace godere le cose del mondo, e così esauriscono, sprecano e
tormentano tutti i momenti della loro vita. I buoni invece aspirano intensamente ad ottenere la Grazia
di Dio. In entrambi i casi c'è una commistione di bene e di male. Il prezzo del bene

[8] I buoni hanno sempre problemi e difficoltà da affrontare. Dal punto di vista materiale, chi è buono
ha molto di che soffrire. È l'albero dei desideri che dispensa ogni genere di frutto. Come pure
l'oceano, che elargisce diamanti, è anche pieno di fango. Ma il bene e il male non fanno parte
dell'essenza di ogni cosa. Se l'uomo vuole godere la vita, deve riempirsi il cuore di buoni sentimenti:
sono essi che lo renderanno felice e allegro. L'uomo deve accrescere in sé l'amore. Solo il donare e il
perdonare consentiranno all'uomo di vivere una vita basata sull'amore, mentre l'egoismo cresce sul
prendere e il disapprendere: la gratitudine cade nell'oblio e l'egoismo aumenta. Se volete sviluppare
doti umane, dovete far posto alla pazienza e alla generosità. Valore della vita

[9] Cari studenti, in questa vostra tenera età non potete immaginare quanto sia preziosa, sacra e
divina la vita: è tutta da vivere. Le simpatie e le antipatie nascono in colui che è egoista e di mente
ristretta. C'è un numero infinito di cose che dovete imparare nella vita. Fate tesoro di ogni minuto
della vostra giornata, affinché possiate apprendere nuove lezioni di verità fino a sperimentarla in tutta
la sua pienezza. Non lasciate entrare nel vostro cuore il sudiciume, tenete lontano ogni sentimento
cattivo. Solo un cuore puro può raggiungere stadi elevati. L'OM dell'Oceano

[10] Il Signore Dakshinamurti tramandò il Suo messaggio per mezzo del silenzio, raramente con le
parole. Con un semplice sguardo sapeva trasmettere sentimenti di universalità, divinità, spiritualità.
Una volta, nel corso di un Suo viaggio, si recò sulla riva dell'oceano. Era estasiato all'udire il suono
dell'Omkara prodotto dalle onde. L'oceano riproduce il suono primordiale divino e simboleggia la
grandezza e la maestà di Dio.

Purandara così cantava: “È il loto che dà bellezza allo stagno. Sono le case che fanno esser bello un
villaggio. È la Luna che conferisce una luminosa bellezza al cielo. Sono le onde che danno bellezza
all'oceano. Sono le virtù che rendono un uomo bello e attraente. È la Vibhuti che dona bellezza e
splendore ai devoti”.

Così Dakshinamurti considerò le onde come motivo di bellezza per l'oceano. È infatti l'oceano che ci
dà un'idea della bellezza, della nobiltà, della grandezza e dell'immensità di Dio. La lezione dell'Oceano

[11] Il mondo e la vita terrena si possono paragonare all'oceano. Proprio come le onde si susseguono
l'una all'altra, così le difficoltà ed i problemi sopraggiungono incessantemente nella vita materiale.
Queste difficoltà, però, hanno delle lezioni che non devono sfuggire e Dakshinamurti si servì
dell'oceano come esempio, per apprendere questo tipo di lezione. Egli osservò che, ogniqualvolta il
vento trascinava materiali di rifiuto in acqua, l'oceano metteva in azione le onde, che col loro
susseguirsi provvedevano a ripulire la superficie dell'acqua. Allora Dakshinamurti entrò in conflitto per
il comportamento dell'oceano e gli chiese: “Quanto sei egoista, oceano! Sei sconfinato e insondabile,
eppure non sopporti nemmeno questa poca roba. Non è troppo egoista da parte di un essere vasto
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come te non saper tollerare queste povere cose?”. E l'oceano diede questa adeguata risposta: “Caro
Dakshinamurti, non è come pensi. Se io permettessi anche ad una piccola quantità di sporcizia di
posarsi su di me, giorno dopo giorno ne accumulerei tanta da sfigurarmi. Il sudiciume potrebbe
cambiare il mio aspetto e la mia natura. Posso conservare la mia purezza ed essere lo scrigno di tutti i
diamanti solo quando ho gettato via i rifiuti fin dal principio e ho impedito che se ne formasse un
cumulo.” Prontezza nella lotta

[12] Così ognuno di voi allontani sul principio anche il più piccolo pensiero cattivo che si affacciasse
alla sua mente. Sottovalutarlo come una cosa piccola ed irrilevante gli consentirebbe di far breccia
nella mente e, col passar del tempo, di riempirla completamente. Così, durante quel processo, la
stessa natura umana subirebbe un totale deterioramento. Ne verrebbe compromessa l'essenza
umana. Fate dunque ogni sforzo per allontanare ogni cattivo pensiero nell'istante stesso in cui insorge
e fate largo il più possibile alle qualità umane. Fiducia in sé

[13] Le grandi cose si possono a volte ottenere anche con mezzi limitati. Sono le piccole formiche che,
unite tra loro, possono uccidere un grosso serpente. Ma voi non fatevi condizionare dall'idea di essere
dei piccoli esseri umani. Cercate di reperire le forze e la determinazione per essere in grado di
svolgere perfettamente ogni vostro dovere. Chi è buono avrà sempre un sacco di problemi e di
difficoltà. Il corvo è geloso del canto del cuculo. Le gru sono gelose della bellezza del cigno. N‚ il
cigno, n‚ il cuculo, però, si danno pena. Il mondo è pieno di invidiosi. Non lasciatevi soggiogare da
sentimenti del genere. Affrontateli e vinceteli. Uscite vittoriosi da questa sfida. Pace e prosperità

[14] Aspirate alla pace e alla prosperità. Come attingere a questa pace, prosperità e felicità? Soltanto
col controllo della mente. E che fare per controllare la mente? Rimanete a stretto contatto con Dio.
Chi invoca pace e felicità troverà una stupenda risposta nella Bhagavad Gita: “O pazzo, che aneli alla
pace e alla prosperità. Vuoi vittoria e successo, ma che stai facendo per averli?”. Dove c'è il Divino
Signore Krishna, dove c'è Parta, il figlio della Terra, là c'è l'uomo. Laddove l'uomo si trova accanto a
Dio e Dio sta a fianco dell'uomo, avrete ogni successo, la vittoria sarà assicurata. Preghiera
sull'Onnipresenza di Dio

[15] Se volete tanto avere successo, pace, prosperità e ricchezza, fissate saldamente Dio nel vostro
cuore. Voi continuate a domandarvi “Dov'è Dio? Dov'è?”. Dio è in ogni luogo. Avrete questa risposta
nella preghiera quotidiana prima di pasti, o almeno l'avranno coloro fra gli studenti che usano questa
preghiera: Brahmarpanam Brahma havir Brahmagnau Brahmana hutam Brahmaiva tena gantavyam
Brahma-karma-samadhina. (Bhagavad Gita IV,25)

[L'oblazione è Dio;

il burro raffinato è Dio;

il fuoco che consuma è Dio;

l'offerta viene versata da Dio nel fuoco di Dio;

l'offerente è Dio;

chi è pienamente assorto nella coscienza di Dio

raggiunge il Regno di Dio.]

Chi prega in questa forma continua a ripetere a se stesso che sta offrendo il cibo alla Divinità che in
lui dimora. Poi c'è una seconda parte di questa preghiera, nella quale Dio risponde in prima persona:
Aham vaishvanaro bhutva praninam deham ashritah pranapana-samayuktah pachamy annam chatur-
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vidham. (id. XV,14)

[In ogni corpo animato

sono il fuoco della digestione,

e anche l'aria vitale,

ispirata ed espirata.

Assimilo così i quattro tipi di alimenti.]

“Nella forma di Vishvanara, Io sono presente nello stomaco di tutte le anime incarnate”. Se dunque vi
chiedete dove sia Dio, la risposta vi giunge dal vostro Sé interiore: Egli risiede in voi nella forma di
Vishvanara. Ma voi non vi preoccupate tanto di prestare attenzione a questa risposta! L'Onnipotente

[16] Se l'apparato digerente non funziona correttamente, cosa ne sarà del cibo che avete ingerito?
Chi vi ha fornito quest'apparato? In forza di chi giunge la morte o la vita? Nella sua stoltezza, l'uomo
non è stato in grado di riconoscere quella Divinità. Sapete creare voi? Può darsi che sappiate
distruggere, ma sareste capaci di ridare la vita ad un morto? Tutto accade per volere di Dio, ma
l'uomo non ha fede in questa volontà divina. Senza questa fede, non avrà mai una vita felice e
pacifica. Sviluppate una solida fede in Dio. L'Imparziale

[17] Dio non ha niente a che fare con l'odio o con le preferenze, non va soggetto a simpatie o
antipatie. Dio risponderà in maniera esattamente proporzionale ai vostri sentimenti. Un pezzo di ferro
non possiede la proprietà di muoversi qua e là, ma può spostarsi se gli accostate una calamita. Il ferro
dunque deriva la sua capacità di muoversi dalla calamita. La conseguenza delle azioni

[18] Bisogna saper vedere il duplice principio di bene e male che regola l'umanità. L'uomo non si
accontenta semplicemente di avere tutto quanto di buono gli offre Dio, ma anche si autopunisce.

La scure, come si è detto, colpisce e recide l'albero di sandalo e quella pianta investe l'ascia del
proprio profumo, senza odiarla, senza imprecare contro di essa. Ma la scure, per quella azione, dovrà
soffrire. Che cosa dovrà patire? Dovrà superare la prova del fuoco ed essere forgiata a colpi di maglio
e quando perde il filo verrà nuovamente messa sul fuoco e ribattuta senza pietà.

Viene forse da Dio quella punizione? Dio non manda mai il male. Sono le azioni di ciascuno che
provocano effetti buoni o nocivi, proprio come accade per la scure. Non è Dio che fa scontare castighi:
Egli non punisce affatto. Piuttosto ciascuno si punisce da sé. Il valore della catarsi

[19] L'orafo pone nel crogiuolo anche i gioielli più pregiati, senza curarsi della loro espiazione. Ciò
nonostante, però, l'oro ha motivo di rallegrarsi. Perché? Perché l'oro pensa: “Quanto maggiore sarà la
mia catarsi nel processo di purificazione, tanto maggiore sarà il valore che acquisterò”. E così è
riconoscente all'orafo: “Grazie alle punizioni che mi hai inflitto, io divento sempre più puro e pregiato.
Per contro, i tuoi occhi lacrimano a causa del fumo e i tuoi abiti si stanno sporcando per la polvere e la
fuliggine”.
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Il Testimone

[20] Non pensate che sia Dio a procurarvi il bene o il male. Dio è soltanto Testimone. Con un semplice
movimento dell'interruttore potete accendere una luce o un ventilatore. Con l'interruttore acceso,
dunque, avrete il chiaro o il fresco. Ma se spegnete l'interruttore, starete al buio e nell'afa. In
qualunque modo giriate l'interruttore, la lampadina e il ventilatore non ci rimettono niente. Il piacere
o il disagio sono vostri. Perdita di energia

[21] Fate in modo di capire quale sia il sistema migliore per servirvi delle cose. In tutto, l'unico
supporto è la Divinità. Voi avete fede soltanto in questo fragile corpo e non in Dio che ne è il sostegno
ed a causa di questa infatuazione avrete a patire delusioni e ansie. Le ansie, poi, vi priveranno di ogni
capacità ed energia. Soddisfatto nei sensi, l'uomo dice tra sé: “Sono felice”; ma è un grosso equivoco.
Non siete voi che godete gli oggetti, ma sono gli oggetti che stanno godendo voi. Infatti, l'energia dei
vostri organi di senso va sempre più calando, perché gli oggetti l'assorbono totalmente. Invece,
quando siete felici, siete anche più forti. Quando siete oggetto di godimento, vi sentite logori, esausti,
ed è per questo che è stato detto “Fate attenzione! Dalla nascita alla morte ci saranno solo difficoltà e
dolori.” Le gioie del mondo

[22] Cari studenti, le gioie del mondo non durano e non dànno un piacere reale. Potrete desiderarle
ed anche fruirne, ma abbiate sempre fissa nella vostra mente la mèta spirituale. Vivete dunque nel
mondo secondo una visione divina. Soltanto così avrete successo in ogni campo. Esperienze spirituali

[23] Condividete con altri le vostre esperienze spirituali e questo sarà loro di aiuto. Si potrà
incominciare dalla lettura di qualche buon libro. Due studenti scelti fra di voi, potrebbero comunicare
ai compagni le proprie esperienze spirituali e parlare dei propri doveri verso Dio. Intendo dare il via
oggi a questo tipo di conversazioni, nella speranza di caricarvi d'entusiasmo e di ispirarvi il meglio da
farsi. Non sprecate la vita in cose mondane. Voi trascorrete 23 ore al giorno badando alle cose
materiali della vita; passatene almeno una in attività spirituali, dedicandovi alla vita interiore.
Incominciate da domani mattina: dalle 5 alle 6 pensate a santificare la vostra vita. La gemma del
Nome

[24] Sainat, che ha parlato prima, ha detto: “Occorre rendersi conto che recitare e meditare il Nome
darà i suoi buoni frutti”. E Tukaram ha detto: “I frutti saranno noti soltanto a coloro che sanno
riconoscere il valore della gemma rappresentata dal Nome”. Chi non conosce il valore di quella
gemma, la riduce ad una mera parola. Cari studenti, questo periodo della vostra vita è assai prezioso.
È indispensabile che ripetiate il Nome di Dio. Sarebbe un grave errore se prendeste queste cose alla
leggera. Al mondo non c'è nulla che vi sia precluso, se recitate il Nome. Potete perfino ottenere
l'immagine stessa di Dio! Il Nome che dà ogni ricchezza

[25] Se volete comprare qualcosa, cosa vi serve? Col denaro potete comprare qualunque cosa. Ma
allora, che cosa è più importante, il denaro o l'oggetto acquistato? Il denaro, naturalmente, perché
con i soldi potete acquistare qualsiasi cosa. Ecco perché, se volete acquistare ogni gioia, felicità e
prosperità, dovreste accumulare questa particolare ricchezza che è il Nome del Signore; una ricchezza
che vi servirà anche a migliorare le vostre buone qualità. L'albero della vita

[26] La vostra è un'età in cui si deve aver cura in modo particolare dello sviluppo del carattere. Vi
porto un piccolo esempio.
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La vita si può paragonare ad un albero. I parenti e gli amici sono i rami e i virgulti. I fiori dell'albero
sono tutti i vostri pensieri. Col frutto della Beatitudine avete il succo del carattere. Ma qual è il
fondamento dell'albero? Le radici. Perché possa essere chiamato albero, ci devono essere dunque
radici e frutti, altrimenti è solo legna da ardere. Su quest'albero si vanno ad appollaiare gli uccelli
della lussuria, del desiderio, dell'odio, e così via. Quando questi uccelli si danno convegno, scompare
la pace della mente e ai piedi dell'albero si vanno a depositare un mucchio di escrementi.

Che fare per allontanare questi uccelli? Basta battere le mani e produrre qualche suono e gli uccelli
scapperanno. Allo stesso modo, se cantate di cuore i nomi di Rama, Krishna, Govinda, voleranno via
tutte le vostre cattive tendenze.

Mente, parola, corpo

[27] Questo rimedio otterrà la purificazione di tutte le vostre tre dimensioni: mente, parola e corpo.
Nel linguaggio vedantico si chiamano karana o organi. Prima il nome di Rama o di Krishna compare
nella mente, poi si esprime con la parola ed infine col battere il ritmo: gli strumenti o karana sono
coinvolti tutti e tre. Non pochi studenti credono di poter cantare mentalmente, ma questa è pura e
semplice ignoranza. Vi sentite sazi al solo pensiero che il cibo è pronto in sala da pranzo? Dovrà
arrivare nel vostro piatto e voi dovrete mangiarlo, non vi pare? A che serve se rimane nella vostra
mente? I pensieri sorgono nella mente per trasformarsi in parole, poi le parole passano per le orecchie
ed infine giungono al cuore. Quello è il cibo che dovete condividere. Cari studenti, chi esce di strada
potrebbe crearsi dei problemi di natura fisica, ma chi si allontana moralmente dalla retta via perde il
suo stesso senso umano. Non imbattetevi mai in una disgrazia del genere. Cantare con decisione

[28] Alcuni, quando cantano, muovono appena le labbra, senza far uscire chiaramente la voce, e
questo non va bene. Se qualcuno cade in un pozzo profondo non sussurrerà a se stesso “Sono
caduto”, ma griderà ai quattro venti, affinché qualcuno lo soccorra. Ecco perché dovreste cantare a
voce spiegata e con sentimento, per uscire dal gorgo profondo in cui siete precipitati. Perché si fa uso
della parola? Per dire cose inutili? Le parole debbono essere sempre sotto controllo e debbono essere
impiegate per cantare la Gloria del Signore, il Suo Nome, con tutta la forza della voce, liberamente e
senza inibizioni. Non frenatevi, non contenetevi. I canti del nostro Kumar non sono molto espressivi.
Cantate con una pronuncia ben comprensibile, a gola spiegata e dal profondo del cuore il Nome del
Signore. Cantare per dar gioia

[29] Dovreste tener presente anche un'altra cosa. Qualunque canto devozionale eseguiate, non siete i
soli a sentirlo. Dovreste fare in modo che le migliaia di persone che vi ascoltano siano felici e
contente. Dovete essere contenti voi e i mille che vi stanno ad ascoltare. Fate caso ai lampioni
stradali: servono a far luce sia alla strada sia alle persone che la percorrono. Così pure i canti sacri
devono infondere gioia a voi e a tutti i presenti. Chi dirige il canto deve saper cantare molto bene. A
questo scopo si dovrà esercitare a lungo. Non dimentichi che ci sono migliaia di persone che lo stanno
ascoltando. Giusta intonazione

[30] Il canto dev'essere intonato nella giusta tonalità. A questo proposito, si è dato un nome alla
nostra nazione. Come si chiama il nostro Paese? Bharatha. In questo nome ci sono tre sillabe: Bha-Ra-
Tha. “Bha” si riferisce al sentimento, “Ra” alla tonalità e “Tha” al tempo. Sono tre caratteristiche che
devono completarsi nel canto. Allora sarete davvero degni di questo nome. Cantare insieme

[31] Cantate con voce sonora, mettendoci cuore ed entusiasmo. C'è un'energia straordinaria nel
cantare insieme. Fu il Guru Nanak che diede inizio allo stile del canto comunitario. Non eseguite dei
canti individuali per voi stessi, ma unite insieme tutte le vostre voci. Ritmo e battito delle mani siano
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una cosa sola, come i vostri cuori. Pensate quale melodia ne uscirebbe, se tutti cantassero davvero
nella stessa tonalità e con il medesimo ritmo! Il sottile inquinamento

[32] La ripetizione del Nome ed il canto sacro hanno lo scopo di infondere gioia. Ciascun studente
dovrebbe sforzarsi di raggiungere il Divino col canto. Si diventa ciò che si pensa. Perciò, con anima e
cuore, recitate il Nome del Signore. Nel mondo d'oggi si sono infiltrati idee e pensieri cattivi, perché
gli ambienti in cui si vive non sono sacri. Cari studenti, cercate di capire una verità importante: voi
respirate l'aria che si trova dappertutto. Da dove proviene quell'aria? Di che cosa è fatta? Quell'aria è
inquinata da parole cattive e, respirandola, vi assaliranno pensieri cattivi. La qualità del fumo dipende
dal fuoco. La qualità delle nubi dipende dal fumo. La pioggia dipende dal tipo di nubi. La messe
dipende dalla pioggia. Il cibo che preparate dipende dalla qualità della messe. Il vostro cervello
dipende dal cibo che ingerite. Perché perdete la testa? I vostri pensieri sono intaccati da tutte le
vibrazioni sonore prodotte dalle varie stazioni radio di Delhi e Bombay. Queste onde magnetiche
raggiungono qualunque posto e vengono sorbite. Potere catartico del Nome

[33] La ripetizione del Nome è in grado di purificare quest'aria contagiosa. Senza di Esso, i cattivi
pensieri vi ucciderebbero. I suoni senza significato che sono messi in onda dalle radio producono in
voi pensieri vuoti di significato. Ma se cantate i nomi di Rama e di Krishna avrete dei pensieri buoni,
santi, divini. Cari studenti, cercate di vedere l'unica Divinità che è in tutto. Qualsiasi desiderio o
progetto di Swami è sempre carico di significati: in questo momento della vostra vita non potete
capirlo, ma col tempo vi sarà sempre più chiaro e ne gioirete. Non perdete di vista il Nome di Dio.
Sviluppate una fede incrollabile. Tutte le atrocità che avvengono nel mondo sono causate dalla
mancanza di fede in Dio. Il mondo è pieno di scuole e di laureati, ma manca in essi la purezza di cuore
e il controllo dei sensi. Sapienza ed ignoranza

[34] L'altro giorno vi dissi che Ravana possedeva 64 scienze, mentre Rama soltanto 34. Dal punto di
vista culturale Ravana superava Rama, ma qual è la differenza fra i due? Rama fu un vero sapiente,
Ravana invece un ignorante. Che differenza c'è fra conoscenza ed ignoranza? Rama aveva il completo
dominio dei sensi, Ravana invece ne era schiavo. Per questo Valmiki diede dello stolto a Ravana,
perché era sì molto colto, ma schiavo dei sensi. Controllo dei sensi

[35] Cercate di dominare i sensi, altrimenti i sensi stessi vi distruggeranno. Sono i sensi che stanno
portando l'umanità alla completa rovina e che vi gettano nel discredito. Basate la vostra vita sulla
ripetizione del Nome del Signore. Se volete attraversare incolumi l'oceano della vita, questo è il modo
migliore.

(Prashanti Nilayam, 18 Giugno 1989 agli studenti universitari riuniti nel Tempio)

From:
https://www.mothersaipublications.it/saiwiki/ - SathyaSaiWiki - Italia

Permanent link:
https://www.mothersaipublications.it/saiwiki/doku.php?id=discorsi:1989:19890618

Last update: 2016/02/23 15:20

https://www.mothersaipublications.it/saiwiki/
https://www.mothersaipublications.it/saiwiki/doku.php?id=discorsi:1989:19890618

	[DIO NON FA PREFERENZE DI PERSONE]
	DIO NON FA PREFERENZE DI PERSONE


